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23 maggio 
 

Ci sono alcune date che bisognerebbe 
imparare a memoria, e si dovrebbe ri-
cordare la storia che ci raccontano. 
Il 23 maggio 1992 a Capaci, vicino 
Palermo, un attentato mafioso uccise il 
giudice Giovanni Falcone, la moglie 
Francesca Morvillo e tre agenti di 
scorta: Rocco Dicillo, Antonio Monti-
naro e Vito Schifani.  
Era la risposta rabbiosa della mafia alla 
sentenza della Cassazione che aveva 
confermato gli ergastoli già stabiliti dal 
maxiprocesso del 1987. Ma era, più in 
generale, la risposta della mafia a chi 
voleva che la Legge prevalesse sulla 
violenza e sul sistema della corruzione 
e della sopraffazione. 
Giovanni Falcone morì la sera stessa 
dell’attentato, di lì a pochi giorni il 
collega ed amico Paolo Borsellino finì 
dilaniato da un’auto-bomba piazzata 
sotto la casa della madre. E, con loro, 
molti altri magistrati,carabinieri, poli-
ziotti, agenti della guardia di finanza 
testimonieranno e testimoniano con la 
vita la difesa di un ordine e di una le-
galità che sono alle basi della nostra 
convivenza civile. 
Una data da imparare a memoria, per-
ché il rispetto delle norme, delle regole, 
comincia tra i banchi di scuola. E non 
si tratta di aggiungere “l’ora di legali-
tà” alle materie disciplinari, non si 
tratta di leggere un bel brano di lette-
ratura e magari farci sotto qualche test 
a domanda multipla.   
Il rispetto della legalità come valore 
fondante di un società civile è, prima 
di tutto, habitus mentale: “Una legge 
interiore, alla quale ogni parola, ogni 
atto dell’individuo si commisura” 
scriveva il filosofo Giovanni Gentile in 
tempi di drammatica guerra civile. 
La consapevolezza che il rispetto delle 
regole -  in famiglia prima e a scuola 
poi  -  sia  indispensabile  per  svolgere    

Roberto Santoni 
(continua a pag. 2) 

La cono-
scenza del 
territorio e 
della storia 
locale, at-
traverso 
esperienze 
didattiche 
ed educati-
ve coinvol-
genti, è una 
caratteristi-
ca educati-
va delle at-
tività orga-
nizzate dal-
le inse-
gnanti delle 
nostre 
scuole. 
Una parti-
colare at-
tenzione 
alla realtà 
locale è 
quella che 
hanno rea-
lizzato le 
insegnanti della scuola dell’ infan-
zia di Tre Croci.   
Anche in questo anno scolastico i 
bambini hanno continuato il per-
corso didattico del progetto di am-
pliamento dell’offerta formativa 
Antichi sapori del nostro territorio. 
Per tutto l’anno si è svolto il labora-
torio didattico Le api e il miele che 
ha avvicinato i bambini al mondo 
dell’apicoltura, alla vita delle api, 
alla loro organizzazione, ai prodot-
ti dell’alveare: il miele, i diversi tipi 
di miele, i suoi sapori, i molti modi 
per utilizzarlo come alimento e 
come cura per la persona. 
Attraverso i loro disegni, dopo 
numerose conversazioni in classe, 
la visione di libri, immagini, dvd e 

giochi di drammatizzazione, ogni 
bambino ha realizzato un libro che 
racconta la vita delle api e il lavoro 
dell’apicoltore. 
Le attività didattiche si sono svolte 
in un clima partecipativo di grande 
interesse ed entusiasmo; i contenu-
ti sono stati personalizzati in base 
all’età dei piccoli alunni. 
È stata effettuata anche un’uscita 
didattica, presso l’azienda agricola 
Manfredini, dove i bambini hanno 
avuto il modo di ampliare e conso-
lidare le conoscenze già acquisite 
in aula attraverso lo svolgimento 
delle attività laboratoriali. 

 
Elisabetta Carones  
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Scuola e territorio 

A lezione dalle api 

Illustrazione tratta dal libro del prof. G. Della Beffa “Scienze natu-
rali per uso dell’Istituto Magistrale Superiore”, Torino, 1940. 
(Proprietà: Museo della Scuola di Vetralla). 



23 maggio 
 
serenamente le nostre azioni quotidia-
ne, le nostre scelte, per vivere la nostra 
vita nella piccola comunità della classe 
come nella più ampia comunità citta-
dina, è un apprendimento da acquisire 
giorno dopo giorno, un comportamento 
a cui ispirare il nostro stile di vita.  
Gli esempi che ci provengono dalla 
cronaca, e in particolare dalla cronaca 
politica di questi giorni, non sono 
sempre incoraggianti, ma l’ insegna-
mento di Giovanni Falcone e di quelli 
come lui che hanno creduto e credono 
nella Legge, fino in fondo, rappresen-
tano, oltre la contingenza, un signifi-
cativo punto di riferimento educativo 
per tutti noi. 

Roberto Santoni 
..............................................................  
 

Agenda di maggio 
 
Questi gli appuntamenti della se-
conda metà di maggio. 
 Giovedì 23 maggio: Consigli di 

Intersezione nelle scuole dell’ 
infanzia; ore 16.10. 

 Venerdì 24 maggio: spettacolo 
conclusivo del laboratorio “...e 
tutto finisce a tarallucci e vino”, 
realizzato dagli alunni della 
scuola secondaria di 1° grado di 
Blera; Museo del Cavallo, ore 
17.00. 

 Lunedì 27 maggio: Consigli di 
Classe, sez. A, scuola seconda-
ria di 1° grado di Blera. 

 Martedì 28 maggio: Consigli di 
Classe, sez. B, scuola seconda-
ria di 1° grado di Blera. 

.................................................................................................................  
 

Calendario esami 
 
Gli Esami di Stato, al termine della 
terza media, inizieranno, presso la 
scuola “F.lli Alberti” di Blera, ve-
nerdì 14 giugno con la prova scritta 
di Italiano, proseguiranno sabato 
15 giugno con le due prove scritte 
di Lingua Inglese e Francese, lune-
dì 17 giugno sarà la volta della 
Prova Nazionale Invalsi e martedì 
18 giugno prova scritta di Matema-
tica. Successivamente sarà comuni-
cato il calendario del colloquio plu-
ridisciplinare. 

Laboratorio in 
classe 
 

Un’interess
ante attivi-
tà, che ha 

coniugato 
“continui-

tà” educa-
tiva e ap-
proccio la-

boratoriale alle materie scientifiche, 
si è svolta nelle scorse settimane 
presso la scuola primaria di Cura 
di Vetralla. 
Nelle classi quinte, con grande 
soddisfazione di insegnanti e alun-
ni, si è appena concluso un ciclo di 
tre lezioni tenute dalla professores-
sa Anna Sanetti, docente di chimica 
presso l’Istituto d’Istruzione Supe-
riore “Pietro Canonica” (nonché 
mamma di un alunno). 
Gli alunni delle tre classi interessa-
te, nel primo intervento, hanno a-
vuto la possibilità di conoscere roc-
ce e minerali verificandone somi-
glianze e differenze ed hanno spe-
rimentato semplici reazioni chimi-
che. Nella seconda giornata hanno 
potuto toccare con mano sofisticati 
strumenti scientifici ed hanno os-
servato particolari fenomeni fisici, 
come l’elettrizzazione e la magne-
tizzazione. L’ultima lezione è stata 
dedicata alle fonti di energia rin-
novabili, con particolare attenzione 
al funzionamento di un pannello 
solare attraverso l’utilizzo di un 
prototipo da laboratorio. Molto uti-
le si è rivelato il supporto della Lim 
(lavagna interattiva multimediale) 
per lo svolgimento della parte teo-
rica. 
Sorpresa ed entusiasmo le princi-
pali reazioni dei bambini di fronte 
agli esperimenti presentati; tutti 
sono stati coinvolti in prima perso-
na nelle attività didattico-
laboratoriali. Gli incontri, oltre che 
un interessante approfondimento 
scientifico, hanno anche permesso 
di mettere a frutto e sottolineare 
importanza di una collaborazione 
reale, serena e proficua, tra scuola e 
famiglia. 

Matilde Scaini, Cinzia Luciani 
Emilia Pistella 

C'era una  
volta... 
 

 

 
Anno Scolastico 1942-43 

 
18 Novembre 1942 
Il 18 novembre 1941 raccogliemmo 
la lana e, poiché ora la federazione 
ce l’ha rimandata trasformata in 
soffici matasse, mi sono fatta con-
segnare dalla Segretaria politica Kg 
2,700 di lana che ò distribuito alle 
mie alunne per lavorarla. 
Quindi da oggi gara di lavoro per i 
nostri Soldati: le più bravine si ci-
mentano in pedalini ed in pancere; 
le meno abili hanno cominciato 
sciarpette tutte a maglia diritta. 
25 Novembre 1942 
Le mie alunne lavorano tutte con 
fede e con molto entusiasmo: il loro 
lavoro progredisce a vista d’occhio 
ed io spero per la metà di Dicem-
bre di consegnare tutti i lavori alla 
R. [Regia] Direttrice. 
12 Dicembre 1942 
Ho spedito oggi al Comandante 
della Divisione Ravenna, operante 
sul fronte Russo, perché le distri-
buisse ai Soldati, le letterine che le 
mie alunne ànno scritto ai valorosi 
combattenti per gli auguri di Nata-
le. 
15 Dicembre 1942 
Le mie alunne ànno attivamente 
preso parte alla raccolta di giornali 
vecchi e ne ànno portati a scuola in 
gran numero. 
 

Archivio Storico dell’Istituto Com-
prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1942-43 
Ins. Contessa Gambioli Elsa 

Dal Registro della classe IV femm., 
Scuola elementare di Vetralla 
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